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Roma, Fiorentina e Lazio stanno attraversando un momento delicat 
*àh*mi**mm*mi*m 

: • LMholm 

Sicuro rientro d i Morirti 

LIEDHOLM 
ad un bivio 
con il Como H 

Col Perugia anche Guerini 

MAZZONE 
si affida ad 
Antognoni t 

Domenica a Como, nella 
«quarta» di campionato e 
mercoledì all'Olimpico nella 
partita di ritorno contro gli 
svedesi dell'Oester di Vaexjoe 
per la qualificazione in Cop­
pa UEFA, la Roma decide il 
tuo Immediato futuro. 

A Como la squadra di Lie­
dholm deve vincere se vuole 
rimanere a contatto delle 
grandi del campionato e re­
stare una delle squadre che 
« contano ». Se 11 risultato do­
vesse sfuggirle ancora, certe 
Insoddisfazioni, al momento 
latenti, in seno alla società 
potrebbero emergere con 
maggiore evidenza e creare 
un clima nel quale la ripresa 
diverrebbe affannosa e dif­
ficile. 

Comunque, in vista di que­
sta difficile trasferta (perché 
di trasferta difficile si trat­
ta) la squadra pare possa 
recuperare Peccenini e Mori­
rli la qual cosa potrebbe dare 
alla formazione quello che 
fino ad oggi è sembrato man­
carle. Liedholm parla con in­
sistenza della necessità che 
la squadra trovi quegli im­
provvisi cambiamenti di ve­
locità che rendono il modulo 
di gioco della squadra, cosid­
detto a ragnatela, efficace e 
ficcante quanto basta per rea­
lizzare quel gol che sono fino 
ad oggi mancati e che collo­
cherebbero, ovviamente, la 
squadra in tutfaltra dimen­
sione. 

L'innesto di Mortai all'ala 
destra, se 11 giocatore ha ve­
ramente recuperata la sua 
piena efflcenza atletica, po­
trebbe notevolmente contri­
buire a dare alla Roma que­
ste caratteristiche, cosi co­
me 11 ritrovato Peccenini po­
trebbe riportare! a più elevati 
livelli di efflcetiza la difesa 
e consentire » Liedholm di 
affrontare il Como In condi­
zioni di maggiore tranquil­
lità. 

Il Como noia é Infatti squa­
dra da prendere sotto gamba. 
E' una di qflelle provinciali 
dalle quali, specie in casa, 
bisogna gua-Marsl. Al Napoli 
gli ci volle un rigore «chiac­
chierato» essai per battere 
la matricola, nella prima gior­
nata di campionato: alla Ju­
ventus, che andò a Como la 
domenica successiva, per chiu­
dere In Detriti fu necessaria 
la «parolaccia» di Correnti 
punita dall'arbitro con una 
punizione che Cuccureddu 
(mancavano trenta secondi 
alla fine della partita) sfrut­
tò per siglare 11 due a due 
quando ormai tutti erano con­
vinti. Juventini compresi, che 

la TV la Tris 
domani a Trieste 

La TV trasmetterà doma­
ni, dall'ippodromo di Monte-
bello ta Trieste, la telecrona­
ca diretta del «Premio Ter­
geste», corsa TRIS della set­
timana. Telecronista Alberto 
OiublAo, regista Ubaldo Pa­
ranze, (ore 17, secondo ca­
nale),. 

1 ladani avessero realizzato 
l'exploit di battere 1 cam­
pioni d'Italia 

Correnti. Pozzato, Scansia-
ni e l'ex romanista Cappelli­
ni sono, fra 1 lariani, clemen­
ti di espciien'/a e capaci di 
tenere con autorità 11 centro 
campo, contro 1 quali 1 roma­
nisti dovranno giocare con 
estrema decisione per coglie­
re quel risultato che, al mo­
mento, per la Roma sembra 
proprio indispensabile. 

La squadra partirà domani 
per Milano dove Rocca rice­
verà il premio « Calciatore 
d'oro ». Oggi pomeriggio si al­
lenerà al Tre Fontane gio­
cando una partita contro la 
mista « Primavera • allievi ». 
Allenamento che dovrebbe 
consentire a Liedholm di scio­
gliere le ultime riserve sulla 
utilizzazione di Peccenini o 
Morinl e se portare o meno 
in trasferta a Como anche 
Petrlnl per il quale 11 «mi­
ster» nutre la speranza di 
un recupero che gli consen­
ta di giocare mercoledì In 
Coppa UEFA Una partita, 
quella con gli svedesi, da 
prendersi con le molle, visto 
che lungi dal venire a Roma 
con propositi «turistici» 1 
« vichinghi » di Nordhal si 
annunciano decisi a sbattere 
la Roma fuori dal torneo. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 29 

Con 11 recupero di Antognoni e di Guerini (11 primo 
rimasto leggermente contuso a Varsavia), la Fiorentina ha 
ripreso la preparazione in vista dell'lncontio con 11 Peiugla 
Una partita che si presenta, per certi versi, assai difficile non 
solo perché la squadra umbra nelle prime tre gare di cam­
pionato ha già totalizzato tre punti (la Fiorentina è ultima 
In classifica con un solo punto) ma anche perché gli umbri 
possiedono tutte le caratteristiche tecnico agonistiche per 
riuscire a mettere in difficoltà anche la migliore Fiorentina, 
cioè quella squadra che nel settembre scorso riuscì a battere 
gli inglesi del West Ham e 1 turchi del Besiktas dando sfoggio 
di bel gioco. Poi con l'arrivo del campionato la squadra ha 
denunciato numerose lacune la prima delle quali il non aver 
ancora assorbito 11 sistema di preparazione imposto da Carlo 
Maz/one 

Infatti, per essere più chiari, diremo che 1 « viola » hanno 
accusato proprio questo passaggio da un sistema di prepa­
razione artigianale (sotto la conduzione di Rocco) ad un 
sistema più scientifico ed anche più sostanzioso. E solo questo 
può spiegare l'ultima posizione che occupa la squadra, senza 
dimenticare che la Fiorentina, nelle prime tre giornate di 
campionato, si è trovata a dover giocare ad Ascoli e Torino 
contro la Juve ed ospitare 11 Napoli che Insieme alla squadra 
campione d'Italia è fra le più qualificate per assicurarsi lo 
scudetto 1975-76. La Fiorentina di giocatori validi ne possiede-
non a caso due (Antognoni e Roggi) fanno parte della « rosa » 
titolare della nazionale e altri quattro (Caso. Casarsa. Della 
Martira, Guerrino formano l'ossatura della «Under 23» 
Inoltre in seno alla squadra fino ad oggi è serpeggiato un 
certo nervosismo dovuto alle sconfitte subite ma con 11 
passare del giorni si è avuto l'impressione che le cose stiano 
tornando alla normalità e che la squadra sia già pronta per 
assaporare 11 suo primo successo. 

Intanto sorgono altri problemi per Mazzone per il rctour-
match di Coppa UEFA col Sachsenring Merlo e Spegglorin 
sono stati squalificati per un turno. 

I. C. 

Pugilato spettacolo questa sera nel «Palazzetto» di Milano 

» Karl Zurheide, un «esperto 
per «collaudare»Mate Parlov 

Lo jugoslavo punta ad Adinolfi e al « mondiale » dei mediomassimi 

«...Cercate un fighter, un 
combattente?... Eccomi! ». Da 
anni, da quando il 30 set­
tembre 1964 ad Houston nel 
Texas, iniziò la sua carriera 
di pugile professionista Que­
sto è lo slogan del «medio-
massimo » Karl Zurheide che 
stasera, nel Palazzetto di Mi­
lano, collauderà l'invitto Mate 
Parlov 

Lo scontro è stato fissato 
in 10 riprese, per la prima 
volta il campione jugoslavo 
tenta questa distanza che, 
poi, risulta l'anticamera dei 
12 e dei 15 rounds indispensa­
bili per concorrere al cam­
pionato d'Europa ed al tito­
lo mondiale le due mete di 
Parlov. Pur vivendo la sua 
carriera di « prize-fighter » 
soprattutto nel Texas, in par­
ticolare ad Houston dove ot­
tenne le vittorie più impor­
tanti, contro Billy Marsh e 
Gene Romero, con Clarence 
Boone e Gary Summerhayes, 
il giovanotto stavolta capi­
tato a Milano ha casa, la mo­
glie Beth, i figli Chris e Nick. 
a Fond du Las, nel Wisconsin, 

/sportflash-sporfflash-sportflash-sportflash 

I • CALCIO —- A Dublino In un Incontro dal lat to girone dalla | 
Coppa Europa l'Eira ha battuto la Turchia par 4-0 . L'Eira * I 
ora primo in claMilica con 7 punt i leiiuito a 6 dall'URSS, . 
che però ha giocato due partite in meno. I 
• PUGILATO — Staiera al Palaiietto dello Sport riunione Im- • 
perniata lugli Incontr i Creicenza-Berakovic, Llicapade-Coudello, Vi - • 
tolual-Zanettl . I 
• PALLACANESTRO — Riluttati della ottava giornata del cam­
pionato. A Cantù: Font-Sapori 98-79; a Mllanoi Mobilquattro- I 
Jollycolombani 107-92; a Roma: Clnzano-IBP 86-79; a Torino; I 
Mobilgirgl-Chlna Martini S9-S0: a Bologna! Sinudyne-Srlll 90 -82; ' 
a Udine; Snaldoro-Brina 105-79. I 

LA CLASSIFICA; Font punti 16; Mobilglrgl 14; IBP 10; I 
Jollycolombani, Sapori, Cinzano e Mobilquattro 8; Snaldero e Si-
nudyne 6; Brina, Chinamartini e Orili 4. I 
• CICLISMO — L'olande» Schulten da due giorni In allenamento | 
aulla piata di Citte dal Manico dove Merckx nel 1 9 7 2 Itablll 11 
record mondiale dell'ora In Km. 4 9 , 4 3 1 , ha confermato che, qua- I 
lora le condizioni meteorologiche alano favorevoli, domani mattina | 
lanier i di battere il record di Merckx. 

dove nacque nel 1943. 
Quando Karl Zurheide non 

usa i guantoni, si interessa 
di criminalità della contea di 
Milwaukee, Wisconsin, quin­
di non lontano da Chicago. 
Il «fighter» Zurheide e un 
laureato in giurisprudenza, 
uno dei pochissimi che si sia­
no addottorati nella storia 
del « boxtng » assieme a Bil­
ly Sose già campione mon­
diale dei «medi» e ingegne­
re, assieme a Videi La Barba 
già campione del mondo per 
i mosca e professore di let­
teratura inglese. Ma anche 
Mate Parlov risulta ormai 
prossimo alla laurea in eco­
nomia e commercio e quel­
lo di stanotte sarà, dunque, 
un combattimento singolare 
che conferma nel pugilato 
anche una arte nobile. 

Quando si trova nel ring 
Karl Zurheide fa onore al 
suo slogan, quello di appa­
rire un buon combattente, 
soprattutto con i migliori, an­
che se quasi sempre ha do­
vuto arrendersi 

Rodolfo Sabbatini lo volle 
a Roma il 13 luglio 1974. E-
ravamo presenti nel Palaz­
zone quella notte. Zurheide, 
alto, atletico, un volto cine­
matografico, all'inizio della 
partita contro Domenico A-
dinolfi mantenne fede alla 
sua etichetta di fighter esper­
to, abile, mestierante, animo­
so e ne sono usciti tre as­
salti intensi, incerti, interes­
santi. Però nel quarto è sta­
ta la fine per l'americano che, 
all'improvviso, ha accusato 
le fatiche del passato, i pu­
gni subiti da tanti campioni. 
E' stato un crollo fulmineo 
come la morte di Carpentier. 
Quando l'arbitro Aniello de­
cretò il K.O. tecnico, la con­
tinuazione sarebbe stata l'inu­
tile massacro dello sfiorito 
gladiatore arrivato dal Wi­
sconsin. 

Magari stasera la vicenda 
st ripeterà, ossia dopo un pre­

gevole inizio di Karl Zurhei­
de, dovrebbe verificarsi la di­
sgregazione della vecchia trin­
cea «yankee» sotto i colpi 
diritti e possenti di Mate 
Parlov. Il talento polesano, 
pur essendo meno scaltro e 
forse meno potente di Adi­
nolfi, campione d'Europa del­
le 175 libbre, sembra in com­
penso più preciso, più com­
posto, più veloce ed elegante, 
piv razionale e determinato 
a salire molto, molto in alto 
come gli riuscì da dilettante 
dove vinse tutto dai campio­
nati d'Europa e del mondo 
all'Olimpiade di Monaco nel 
197Z. Mate Parlov e ancora 
giovane, la sua «boxe» ma­
cina, da Southpaw, lo rende 
ancora più difficile da affron­
tare e superare. 

Per Parlov si tratta della 
seconda esibizione milanese, 
l'altra volta, 20 giugno, liqui­
dò il francese Robert Amory, 
un mancino, in 5 assalti men­
tre il suo ultimo incontro lo 
ha vinto di recente, a Pota, 
davanti a 18 mila spettatori 
davanti allo statunitense John 
Griffith un colorato dell' 
Ohio, un test discreto. Mate 
viene lanciato con intelli­
gente competenza da Gianni 
Scuri che stasera, ai suoi 
clienti, ha riservato un car­
tellone dattero seducente per 
rifarsi dell'altra volta, 17 ot­
tobre, quando gli andò tutto 
male. 

Il combattimento fra i pe­
si welters Ernesto Bergama­
sco e Primo Bandini come l'al­
tro fra i medi Raffaele Di 
Costanzo e Mario Romerii, 
al suo ritorno nella profes­
sione, sono senza pronostico 
e non dovrebbero essere ava­
ri di emozioni. Il mediomas­
simo venezuelano Faustino 
Quinales un puncher e il leg­
gero sardo Palmiro Masala. 
altro gradito ritorno, comple­
tano Il programma. 

Giuseppe Signori 

La società intanto nicchia 

Corsini 

CORSINI 
nell'occhio 
del ciclone 

Una antica legge scientifi­
ci, che tutti conoscono per 
averla appresa sui banchi di 
scuola, dice che «nulla si 
ciea, nulla si distrugge, tutto 
si trasforma ». Ma questa leg­
ge pare non sia patrimonio 
della Lazio, visto che per 
quanto riguarda la condu/.io 
ne della società proprio quel 
« trasforma » le fa difetto 
Dovremmo cominciare da lon 
tano, ma lo spazio non ce lo 
consente, eppoi basta rifarsi 
al presente per avere buffi-
denti elementi atti ad avva 
lorare la nostra tesi Quan­
do si trattò di Intavolare le 
trattative (nel «ritiro» di 
Pievepelago) per i reingaggl 
del giocatori, tutto 11 lavoro 
portato avanti dalla commis­
sione, formata dal general-
manager Lovatl, dall'ammi­
nistratore delegato Angelo 
Lenzinl, dal vice presidente 
Rùtolo, dal consiglieri Paruc 
Cini e De Parri, venne vani-
llcato dal presidente Lendi­
ni che « risolse » la spinosa 
questione In quattro e quat-
trotto. La conseguenza quale 
fu? Semplice. 11 quorum del 
925 milioni stanziati si alzò 
di molto e fini per toccare il 
« tetto » del miliardo e mezzo 
(oppure è stato superato?) 
della stagione del dopo scu­
detto. 

Ma In precedenza, nel giu­
sto rispetto della malattia di 
Tommaso Maestrelli. dopo 
aver lungamente traccheggia­
to sulla scelta del nuovo al­
lenatore, il nome di Giulio 
Corsini fece storcere molte 
bocche e la frattura nel CD 
laziale detto origine alla 
« guerra » sotterranea nel 
confronti de) nuovo tecnico, 
lattasi vieppiù corposa col ri­
torno di Chlnaglla dall'Ame­
rica. 11 vuoto di potere della 
società veniva ancora una 
volta a galla- quel consiglie­
ri che avevano sempre soste­
nuto di «contare» per aver 
tirato fuori.. soldi ed essersi 
sacrificati per 11 «bene della 
Lazio», non riuscivano a 
sventare minimamente le 
manovre interne ed enterne 
alla società. Quella chiarez­
za da noi sempre Invocata 
affinché la Lazio divenisse 
una società «vera», si perde­
va nel meandri di disarman­
ti giochetti di potere, con 
strascichi che alimentavano 
equivoci, incomprensioni e 
dove si finiva per dare cor­
po persino alle ombre. 

Buon per Corsini, il berga­
masco venuto a Roma pieno 
di entusiasmo e deciso a ri­
portare un minimo di disci­
plina nella squadra (secondo 
I voleri della società), che in 
in quel frangente fossero ve­
nute le qualificazioni in Cop­
pa Italia e In Coppa UEFA, 
altrimenti 11 suo «destino» 
sarebbe già stato segnato. Ma 
le due qualificazioni non son 
state sufficienti a conqui­
stargli le simpatie di quel 
consiglieri che, a più ripre­
se, andavano chiedendo In 
giro: «Che ne pensate di 
questo Brlgnan!?». per poi 
rincarare la dose con le cri­
tiche al «non gioco» della 
Lazio di Corsini E la socie­
tà, quella che per lo meno a-
vrebbe dovuto «contare», nel 
frattempo come si muoveva? 
Forniva attestati di fiducia 
al tecnico attraverso belle pa­
role, mentre sarebbe stato più 
efficace riunire d'urgenza 11 
CD per isolare coloro che 

stavano «rimestando le ac­
que» e portando scompiglio 
nel.a stessa squadra. Ma l'as­
surdo è stato toccato nella 
« vicenda » Lazio-Barcellona 
di Coppa UEFA, dove la giu­
sta posizione del presidente 

"Lenzinl di non disputare la 
«andata», dati 1 noti moti­
vi, ha incontrato resistenze 
In alcuni consiglieri, resisten­
ze che sono state fatte pre­
senti persino al presidente 
della Federcalclo e dell'UEFA, 
Franchi e al presidente del­
la Lega, Carraro. E buon ul 
tlma è venuta la sconfitta di 
Perugia e la contestazione 
aperta a Giulio Corsini, ad 

i opera di un gruppetto di esa­

gitati (niente, niente siano 
pagati?), nel corso dell'ami­
chevole Lazio Messico, con 
grida di «Corsini, vattene» e 
invocazioni a Tommaso Mae­
strelli che fu costretto ad ab­
bandonare la tribuna d'ono­
re Ora noi ci chiediamo che 
fine ha fatto la promessa di 
convocare una conferenza-
stampa per puntualizzare la 
situazione9 Si era ventilata 
una riunione straordinaria 
del CD (e sarebbe stato bene 
convocarla prima della con­
ferenza-stampa), per far usci­
re dall'anonimato i vari con­
siglieri che « mugugnavano » 
sulla conduzlone-Lenzinl, e 
non certo per Invocare il 
« crucifige » ma per un chia­
rimento delle posizioni e get­
tare le basi per creare un 
blocco comrjatto di gente re 
sponsablle, riflessiva e capa­
ce di affiancare Lenzinl, 11 
quale ha il dovere di liberar­
si delle pastoie dell'attendi­
smo che poi slgnlllca immo­
bilismo Sempre che poi alla 
vigilia del delicato confronto 
col Bologna, ce.. cene non deb­
bano sostituire tutto questo, 
il che sarebbe molto triste 

Giuliano Antognol i 

Contro Lubbers 

Domani 
Adinolfi 
difende 
il titolo 

I II pugile di Ceccano Do­
menico Adinolfi tara Im­
pegnato domani sera, sul 

I r i n g del « Palasport » di 
Torino, nella difesa del 

1 titolo europeo del medic-
matslml contro l'olandese 
Rudy Lubbers. Lo sfidan-

I t e è un pugile di assoluto 
valore: passato profeislo-

. nltta nel 1970 Lubbers ha 
I disputato finora 25 Incon-
1 t r i , alcuni nella categoria 

I dei massimi, I rimanenti 
nei medlomastlml. per­
dendo solo tra volte al 

I punti con l'Inglese Joe 
I Bugner titolo europeo In 
• palio, con Castlut Clay a 
I Glakarta e a Rotterdam 

con Hai Carrol. 
1 Visti I precedenti di 
1 Lubbers s considerata la 
I esiguità della borsa (cln-
I que milioni), è compren­

sibile che Adinolfi sia 
I preoccupato e nervoso, 
I tanto da provocare In al-
• lenamento la frattura di 
| costola ad uno del suoi 

sparrlng-partner. Il medio-
I massimo argentino Go-
I me i che sarà costretto a 
• rinunciare alla riunione 
I di domani In cui era im­

pegnato In un Incontro di 

I i spalla ». 
Gli Incontri di contor-

I n o ad Adlnolfl-Lubbers 
sono molto validi- Jo­
sé Duran-VIncent Parrà, 

| Russo-Bentlnl e Ferrari-
I Manay, Nella foto: ADI -
• N O L F I . 

La proposta dell'UlSP di Roma ha valore nazionale 

«Corri per il verde»: una 
nuova dimensione sportiva 

Una visione parziale della gara nella quale erano impegnati domenica scorsa a Villa Borghese 
i più giovani 

Nei prati di V i l la Borghese do­
menica icorso hanno sciamato in 
centinaia di ogni età e di ambo i 
sessi, per una di quelle gore po­
distiche popolari che 1 UISP di 
Roma organizza sotto la sigla « Cor­
r i per i l verde ». £ ' gente che nel­
le ore Ubere si diverte dedican­
dosi «Ilo sport come (atto ricrea­
t ivo. E In questo modo viene an­
che in evidenza come l ' I ta l ia non 
sia soltanto II paese delle fazio­
ni prò o contro Rivera, avverse o 
favorevoli a Chinagli a ma anche 
un paese la cui crescita culturale 
ha portato tra l 'altro a nuove d i ­
mensioni i l problema sport ivo e 
del tempo libero 

Erano sui prati di Vi l lo Bor­
ghese a Roma, potevano essere 
dovunque, nella Vi l la Comunale 
di Monza, come olle Cascine di 
Firenze Non avrebbe tat to di f fe­
renza visto che il problema che 
sollevano è certamente di porta­
ta nazionale 

Vogl iono fare sport e per far lo 
chiedono semplicemente che non 
gl i venga precluso. Non chiedono 
Palazzi del Ghiaccio da dodici 
mi l iardi come quel lo in via di u l ­
timazione s Mi lano (un'opera che 
onora certamente l 'architetto e le 
maestranze che lo hanno realiz­
zato, ma del quale, Dimeno per 11 
momento, la società civi le poteva 
fare a meno ) . Vogl iono semplice­
mente che cessi lo sperpero dol 
patr imonio naturale ancora non 
dist rut to • lungi dal proporre inu­
t i l i spese per fare loro dello sport, 
propongono la salvezza della ric­
chezza del paese per consentire a 
tu t t i una sano prefica sportiva 

Come a Roma anche altrove, 
come I UISP di Roma anche altr i 
organizzano e promuovono questa 
partecipazione allo sport, sicché 
vien voglia di augurarsi che un 
giorno possano r i t rovarsi tu t t i In­
sieme In una o t t a d ' i to l io , maga­
ri eh* abbia i l più piccolo stadio 
esistente a sottol ineare i l fa t to 
che questi « straordinari e auten­
tici «port ivi * non hanno bisogno 
e non vogl iono uno stadio per 
fare Io sport , ma cercano soltan­
to attrezzature ben p iù modeste 
(purt roppo nel l ' I ta l ia d i oggi qua­

si del tu t to assent i ) . come aree 
verdi attrezzate nelle quali sia pos­
sibile alle società sportive e ricrea­
t ive d i quartiere organizzerò, av­
v iar* una pratica sportivo 

Òggi a Roma si deve conf luire 
a Vi l la Borghese per trovare l'am­
biente, oppure si devono « Inva­
dere » terreni come 11 « Pmeto * 
tramutando la < maratona » In mar­
cia d i protasta poli t ica, sociale e 
civi le contro chi quel terreno vor­
rebbe r idurre come t u t to II re­
sto della ci t ta, in un agglomera­
to d i palazzi d i cemento Si deve 
part ire da Cinecittà (ma potrem­
mo anche dire dalla Garbatene, 
da Montemarìo, da Primavol-
le, da Centocelle) per andore a 
correre su un prato di V i l la Pam-
phll l distante ol t re dieci chilome­
t r i • a Cinecittà, si lasciano tont i , 
giovani • anziani, che vorrebbero 
poterlo fare e lo farebbero sicu­
ramente qualora ciò tossa possi­
bile nel loro quart iere, come lo 
farebbero tu t t i 1 giovanissimi del­
la scuola del l 'obbl igo se le con­
dizioni ambientali lo permettessero 

Queste massa d i sport iv i ver i , 
avanguardia numerosa di schiere 
ben più consistenti pone dunque 
m evidenza 11 problema di baso 
di tu t t i gl i sport l'assenza d i am­
bient i naturali ozonizzat i p*r uno 
primo preparazione d i massa al­
lo sport 

In una citta come Roma, vio 

leniate dalla specuiozione edrliz o 
e povera di aree verdi più di ogni 
altra cit ta, sotto la spinto del a 
lorzo popolari e democratiche so­
no stati individual i l ientesei ter­
reni do destinare a verde ottrez 
zato Sono dislocati nei vari quar­
t ieri e alcuni d i questi sono an 
che già stati espropriat i , ali r i co 
me alla Col farci la, a Tor Sapien­
za, S Basilio Tor di Quinto Tru l ­
lo nord, Forte Prenestino, saran­
no — almeno cosi dovrebbe es­
sere — esproprial i entro breve 
tempo 

L UISP. dopo over doto un con­
tr ibuto dolerminonle alla batlayho 
per I individuazione e l 'esproprio 
di queste aree propone adesso che 
per i diciannove terreni già acqui­
s i t i , ad evitare che divengano r i ­

cci t acolo di immondine e d st 
r eh bi piocedo raoidomenle alla 
attrezzoiui a con soluzioni che ron 
dano possibile l uso di monulett i 
prelabbricati economici e qu ndi 
che le Circoscrizioni promuovono 
ni nol ive tendenti ad impeynore i 
giovoni neolaureali ingegneri e or 
eh i le i l i m una primo esperienza 
professionale elaborando una prò 
posto per la sistemazione di te 
li aree 

In questo coso la voIonio po­
li* co d cambiare le co^e sera 
letalmente o bene verificabile ciò 
che viene proposto ha costi m*>* 
desti e privilecjiB lo sport onziché 
I industria dello sport o che Ro­
ma ne obbio b sogno t u l l i lo sonno 

Eugenio Bomboni 

Basket: niente commissario 
ma elezioni entro 60 giorni 

La Giunta esecutiva del CONI i 
r iunitasi ieri a Roma ho I 
rtbodito 1 apprezzamento per I 
le iniziative legislativo tenden- 1 
t i a dare sbocco alle istanze, sem­
pre più pressanti, per uno di f fu­
sione su vasta scala della prat -
ca sportivo intesa come servizio 
sociale. Da parte suo il CONI an­
nuncio lo pubblicazione di un « l i ­
bro orrurro » nel quale si dice 
siano raccolle esperienze di al tr i 
paesi per of f r i re al Parlamento 
ol Governo, agli Enti locali, agli 
educatori e agli esperi i progett i e 
idee atte ad assecondare la spin- l 

tri verso una organizzatone del o 
sport come servizio sociale 

Tro I o l i rò lo Giunto ha anche 
dee so che la Fcderbo^kel in se 
guito alle dimissioni del presiden 
te Coccio, procedo a rinnovo del 
le conche dirett ive entro sessanta 
giorni , respingendo pertanto lo pio-
posto di nominare commissario 
straordinario il prolessor Vinci 

In serata lo Giunto si è recato 
dol minis l ro dello Pubblica Istru 
none Mol lo t t i dove e stato ro l i i i 
colo lo convenzione tro scuola e 
CONI per i Giochi dello GIONOII 
tu 197S 

Pesanti squalifiche 
a Cade, Niccolai e al 
presidente del Brindisi 

TI giudice della Lega ha 
InJIItto tre giornate di .squn 
litica a Niccolai del Cagliar. 
per comportamento irrigua, 
doso nel confronti dell arbi 
tro Per lo stesso motivo Ma 

ì bcettl del Verona ha avuto 
. una giornata di squalifica 

Il giudice ha Inoltre inibito 1 il presidente del Brindisi Fa-
, nuzzi, per due anni per atti 
1 ingiuriosi verso la terna ar­

bitrale 
i L'allenatore dell'Atalanta 
I Cade è stato squalificato fi-
j no al 29 gennaio '76 per frase 
, irrlguardosa verso l'arbitro. 

Su Panorama 
c'è scritto 

che... 
Chi è Leone 

Di sicuro è superstizioso M.i al di l.i dille 
polemiche scatenate di) un gesto, chi è Nera­
mente Giovanni Leone9 Un uomo al di sopra 
delle parli? Oppure un punto di rilenmenlo 
preciso nella vita politica italiana'' 

Pinelli: una verità che scotta 
Smentita la polizia sulla versione del suicidio 

Ln giudice che sostiene l'ipotesi del malore Tie-
dici docenti universitari che insistono sull'omi­
cidio. Qual è la venta? Cosa accadde quella 
notte in questura? 

Dove va la Spagna ? 
La lunga agonia di Franco è sonila a qual­

cuno per condizionare il principe Juan Carlos 
Cosa pensa il futuro re del ruolo dei comunisti 
nella Spagna di domani? Quali le speranze di 
una vera democrazia? 

Sessantotto, dove sei 
Sono passati sette anni dalla glande tempe­

sta della contestazione. Dove sono f,mti quei 
lermenti'' E' vero che in Italia si sono inca 
nalati soprattutto nel PCI'' Oppure sono possi 
bili nuove esplosioni7 Qualcosa sembra muover-

l 
si ancora 

Panorama j 
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Un buon acquisto è il miglior affare 
• • • • k 

• • 
" • t 1 1 1 

100 

Armadio 270 
2 porte 
doppia stagione 

Lire 1 1 2 . 0 0 0 

i 
i 

1 
1 

1 
1 

150 

Armadio 270 
3 porte 
doppia stagione 

Lire 1 6 8 . 0 0 0 

Iva compresa 

1 
1 

1 
1 

1 
1 

200 

Armadio 270 
4 porte 
doppia stagione 

Lire 2 2 4 0 0 0 
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